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PREFAzIoNE

La letteratura sapienziale dell’Antico Testamento costituisce l’ultima 
fase di un lungo cammino di riflessione e di contemplazione realizzato dal 
popolo d’Israele sulla realtà cosmica, umana e divina, all’inizio del quale 
emerge, secondo un’antica tradizione ebraico-cristiana, la figura di Salomo-
ne, il re più saggio d’Israele secondo il racconto biblico (cf 1Re 3,3-10; Ne 
13,26; Sir 47,12-18). Seguendo gli orientamenti delle versioni greche e latine, 
nel presente studio si indica con la terminologia «letteratura sapienziale» la 
parte del canone cattolico nota fin dall’antichità come «libri poetici e sapien-
ziali», oppure «libri didattici», che comprende sette libri, cinque dei quali 
hanno caratteristiche propriamente sapienziali (Giobbe, Proverbi, Ecclesia-
ste o Qoèlet, Ecclesiastico o Siracide, e Sapienza) e due sono scritti di poesia 
lirica (il Salterio e il Cantico dei Cantici). Non consideriamo perciò, se non 
indirettamente, l’abbondante materiale di carattere sapienziale che compare 
in altri libri biblici veterotestamentari, testimonianza della tradizione pluri-
secolare della sapienza d’Israele, come ad esempio, i racconti della creazione 
e del peccato originale (Gn 1-3), la storia di Giuseppe (Gn 37-50), l’insegna-
mento dei libri di Rut, Tobia e Giuditta. A questo proposito, ci sembra utile 
ricorrere alla distinzione fra «letteratura sapienziale» e «tradizione sapien-
ziale» per designare, rispettivamente, i libri sapienziali e il contenuto sapien-
ziale trasmesso dai testi biblici considerai nel loro insieme. 

L’ambiente e la storia della formazione della letteratura sapienziale 
appaiono diversi da quelli degli altri scritti della tradizione canonica ebrai-
co-cristiana, cioè dalla Tôrāh o Pentateuco, dai libri storici e dai libri profeti-
ci. La Tôrāh e i libri storici, nella loro redazione finale, sono il risultato della 
confluenza di diverse tradizioni, denominate abitualmente deuteronomisti-
ca, yahvista, elohista, e sacerdotale. I libri profetici nascono dalla predica-
zione dei rispetti profeti, raccolta e in qualche caso attualizzata dalla stessa 
corrente profetica. Pur nella sua singolare originalità, la tradizione sapien-
ziale biblica, prodotta talvolta dall’esperienza comune ma sempre modella-
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ta dai grandi saggi del popolo d’Israele, presenta una qualche somiglianza 
con le numerose opere sapienziali dei popoli del Vicino oriente. Tale affinità 
pone un serio interrogativo sugli influssi ricevuti nella sua elaborazione e 
sulle sue caratteristiche peculiari. 

Ai nostri giorni, caratterizzati da un forte scetticismo e da un relativi-
smo etico e morale, la letteratura biblica sapienziale desta indubbiamente 
un grande interesse, sia per la sua profonda capacità di penetrare e di far 
conoscere la realtà nel suo significato più profondo, sia per l’insegnamento 
religioso ed etico-morale che propone. Questo manuale intende introdur-
re il lettore nei grandi temi riguardanti la sapienza biblica, destinati per la 
loro stessa natura a illuminare la cultura universale. offre perciò una visione 
globale sull’origine, il contesto religioso e culturale, le forme letterarie e le 
prospettive teologiche della sapienza israelita, dando un rilievo particola-
re alla sua originalità nel confronto con la sapienza antica, principalmente 
egizia e mesopotamica. Nel contempo, il manuale si addentra in modo orga-
nico nei temi centrali dei libri sapienziali, cercando di evidenziare il progres-
so della rivelazione sulle grandi questioni che vi si propongono, fra le quali il 
significato della sapienza, il problema della retribuzione, l’enigma del male e 
della sofferenza, la concezione della morte e dell’immortalità. Nell’esposizio-
ne, inoltre, si è voluto mettere in rilievo la rilettura della letteratura sapien-
ziale realizzata dal Nuovo Testamento.

Per quanto riguarda la bibliografia, abbiamo indicato in ogni capitolo 
ciò che si ritiene essenziale per lo studio della materia. La bibliografia alla 
fine del volume, più completa e particolareggiata, pur se limitata alle opere 
reputate d’importanza basilare per la loro incidenza negli studi biblici, offre 
un’ulteriore informazione.


